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COMUNE DI MODENA

Consiglio Comunale

Gruppo del Partito Democratico

                                                                                                  Modena, 26 settembre  2015 
Alla Presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco

INTERROGAZIONE

Oggetto: situazione defibrillatori negli impianti sportivi a Modena
Premesso  che
l susseguirsi di tristi casi di cronaca, relativi alla morte in campo di giovani atleti  portò il legislatore ad intervenire nel più breve tempo possibile per la regolamentazione di alcuni aspetti di prevenzione durante l’attività sportiva, nell’intento di salvaguardare la salute e la vita degli atleti.
Considerato che:
- Che il Decreto Balduzzi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.169 del 20 Giugno 2013 ha previsto l’obbligo di dotazione e di impiego da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici ;

- Il termine ultimo dell’obbligo per le società sportive professionistiche è già scaduto.
Per le associazioni sportive dilettantistiche, l’obbligo nazionale scade il 1 Gennaio 2016 e che tale obbligo può essere assolto demandando l’onere della dotazione e della manutenzione del defibrillatore al Gestore dell’impianto dove viene svolta l’attività sportiva, attraverso un accordo che definisca le responsabilità in ordine all’uso e alla gestione dei defibrillatori; 

-  L’allegato E, all’art. 4.1. precisa come gli impianti sportivi debbano avere almeno un DAE a norma CE, non solo “disponibile, accessibile e funzionante”, ma anche posizionato in modo tale da essere raggiunto in tempo utile da ogni parte dell’impianto e corredato di tutti gli accessori necessari al suo funzionamento.
L’art. 5 comma 6 specifica che la spesa per la messa in opera del defibrillatore e per la sua manutenzione grava sulla società sportiva, precisando comunque che, qualora più società utilizzino uno stesso impianto, è possibile accordarsi sia sugli oneri della dotazione (dividendo quindi le spese), che sulla modalità d’uso e manutenzione.

- E’ inoltre fatto obbligo alle società suddette di assicurarsi della presenza e del corretto funzionamento del defibrillatore presente nell’impianto (allegato E, art. 4.1.). I controlli a cui sottoporre il DAE dipendono dalle indicazioni del produttore e dalla normativa vigente in materia di elettromedicali: in ogni caso la società deve identificare un referente incaricato di mantenere il DAE operativo, verificandone il corretto funzionamento e sostituendo i consumabili in scadenza o deteriorati (allegato E, art. 4.3.). Nulla vieta la stipula di convenzioni con soggetti privati allo scopo di effettuare la manutenzione del DAE.

- L’allegato E, art. 4.2., dispone che si debbano individuare, all’interno dell’impianto, coloro che per disponibilità, presenza temporale ed attitudine siano i più adatti ad essere formati come soccorritori, in modo che nessuna gara o allenamento resti sguarnita. La formazione si intende adeguata qualora comprenda corso BLS-D e PBLS-D (ove necessario) erogati da centri di formazione accreditati, con retraining ogni due anni.

Si chiede all’Assessore competente

· qual è la situazione dell’installazione dei defibrillatori negli impianti sportivi comunali;
· se i gestori d’impianti comunali  hanno ottemperato agli obblighi previsti dalla legge;
· quali azioni di informazione, confronto   e coordinamento tra società sportive e gestori  sono state realizzate dall’Assessorato allo Sport e se  ne sono previste altre per accompagnare le società in questo importante percorso di prevenzione e intervento.
Per il Gruppo PD

Grazia Baracchi
Si autorizza diffusione a mezzo stampa
